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trufferia d’ariento, er d'altre cofe di ft  fa t a  forte, le (fatiti 
un Prencipe conuengono.Per ciafcbeduno anno quattro uoltt 
apparecchia un conuito k più de feffanta cittadini con molta 
fplendidezza er leggiadria ordinato,nellaqual cofa da i no* 
ftri maggior èjlato apportato in quejìa no/ira Republica la 
molto ueccbia ufatzd,pure con con molto migliore ordine, er 
tnod(ratme,de i Ldcedemonìj,cr Crctéfije cui Republicbefu 
rono incito illuftnPerció che giouando molto al reconciliare 
la  bcniuolcza de i Cittadini ilfpeffo ritroukrfi mftcme, eglino 
ordinarono ft i Lacedemoni, come i Cret?ft,cbe f i  fdcejfero 
certi publicbi conuiti alle fpefe dello Errario,a iquali conuenen 
do i Cittadini,ciafcuno,cr poteua ageuohnente conofcere chiù 
que colà ft ritrouaJfe,cr con un certo laccio d'amore,.p quel­
la commune,cr più flretta famiglidritk infteme ft ligauano. 
Ma fendo che molto confufamente iui andauano, era forza  
che molte fiate nafceffe in quei corniti tumulti, er queflioni: 
conciofia che quegli,à i quali di ciò era fiata impofla la cura, 
ciafcuito per fe  ricercando di poter fplendidamente riceuere i 
Cittadini.grdn perdita ft faceua de i danari publici. Per la 
qual cofa quel ueccbio ìfiituto è flato ¡apportato à i Vinitiani, 
aggiuntoui freno,e r  modo:er tutto quejlo negotio è flato ri 
pojlo nelle mani del Prencipe.Quattro uolte dunque per (k-= 
fcheduno anno fono chiamati i Cittadini dal Prencipe alle 
fplendide neramente,ma non mtdiofe uiuande.ne k quefte, eoa 
me a quelle, ciafcuno confufàmeune uiene,ma folamente co* 
loro,à iquali dal Prencipe è ¡iato accennato , che ui debbano 
andare:eccetto i Cofiglieri, er i Capi de gli Auocatori &  i 
Preftdenti de i Signori Quaranta,e r  & i Capi de Dieci, itpta 
K per una certa ufan^anzi auttorità di quei Magiftrati, ho


